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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

7 maggio 2019 
 
     Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:  Roberto FINARDI - Alberto UNIA. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX. 
    
 
 
 
    
 
OGGETTO: ATTIVAZIONE EDULAB: LABORATORIO DI INNOVAZIONE SULLE 
TECNOLOGIE PER L`APPRENDIMENTO. APPROVAZIONE CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE E FUNZIONAMENTO ALL`INTERNO DI TORINO CITY LAB.  

Antonietta DI MARTINO 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
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Proposta dell'Assessora Di Martino 
e dell’Assessora Pisano.    

 
La Città di Torino, in continuità con le azioni trasversali di supporto all’innovazione 

aperta promosse negli ultimi anni, è fortemente impegnata in un percorso di ridisegno 
strategico delle proprie policy di supporto allo sviluppo locale, volto a rafforzare da un lato la 
penetrazione delle nuove tecnologie e dall’altro a creare impatto sociale, per portare nuove 
opportunità ai propri cittadini ed imprese. 

L’amministrazione intende infatti qualificarsi sempre di più come “piattaforma aperta” 
per lo sviluppo di innovazione urbana e, a tendere, come uno dei punti di ingresso per la sua 
diffusione in Europa.  

Ed è proprio con tale prospettiva, e sulla base delle esperienze già sviluppate e 
programmate, che è stata approvata, con deliberazione di Giunta Comunale (mecc. 
2018 03004/068) del 17 luglio 2018, l’iniziativa “Torino City Lab”, ovvero un coordinato 
sistema di azioni per trasformare la Città in un laboratorio “a cielo aperto” di innovazione di 
frontiera (allo stadio pre-commerciale o a bassissima penetrazione di mercato) dove le aziende, 
testando le proprie soluzioni, acquisiscono una referenza  di validità e qualità del loro progetto. 

Con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2018 04531/068) sono state così 
approvate le “Condizioni di partecipazione e funzionamento”.  

In questo contesto, l’Amministrazione  - per il tramite del Servizio Fondi Europei e 
Innovazione nonché tramite le Divisioni/Servizi della Città di volta in volta competenti e presso 
le quali sono individuati “referenti d’innovazione”  - supporta l’intero iter procedurale e adotta 
una maggiore semplificazione della gestione amministrativa delle richieste di sperimentazione 
in ambito cittadino.  

In particolare, la Città offre nei confronti delle imprese partecipanti un’attività di 
orientamento e supporto alla redazione della proposta, sia online che offline, consentendo 
quindi di attivare sin dalla fase di candidatura un confronto con la PA e con i partner.  

Inoltre, la Città, coadiuvata da un elevato numero di partner tecnici, procede alle attività 
di istruttoria e valutazione delle proposte di testing ai sensi delle citate “Condizioni di 
partecipazione” impegnandosi a fornire un esito della stessa entro 60 gg dalla richiesta: termine, 
questo prorogabile di ulteriori massimo 45 giorni nei casi più complessi in cui occorra attivare 
iter organizzativi aggravati. 

Le richieste di autorizzazione e le comunicazioni previste per legge sono comunque a 
carico dell'organizzatore e la Città resta estranea ad ogni responsabilità per eventuali danni che 
dovessero conseguire a cose o a persone nello svolgimento della sperimentazione. 

Le imprese ammesse al testing negoziano e sottoscrivono un “Contratto di 
sperimentazione” che specificherà gli impegni ed interessi reciproci e che dà  avvio alla 
sperimentazione stessa, a partire dalla sua progettazione operativa ed al relativo iter 
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autorizzatorio.  
 A tutte le sperimentazioni coinvolte nel progetto “Torino City Lab” viene infine 
riconosciuto il patrocinio della Città in conformità con il dettato dal Regolamento  Comunale 
n. 373, consentendo l’uso del logo istituzionale del Comune di Torino nell’ambito delle relative 
iniziative. 

L’adesione a Torino City Lab non comporta comunque trasferimenti di fondi fra le parti 
ed in linea generale ciascuna parte in causa sosterrà i propri costi. La Città potrà valutare, in 
caso di disponibilità di risorse economiche, di attivare specifici servizi di assistenza tecnica, 
animazione territoriale e comunicazione per rafforzare il modello.  

L’iniziativa “Torino City Lab” è attiva dal mese di ottobre 2018, periodo in cui è stata 
altresì lanciata la “piattaforma web” per promuovere il contatto e la candidatura di imprese 
innovative interessate a promuovere sperimentazioni sul territorio torinese 
(www.torinocitylab.com ). 

La Città è inoltre partner del progetto LEA - LEARNING TECHNOLOGY 
ACCELERATOR-   di cui alla deliberazione di Giunta Comunale (mecc. 2018 00775/068). Il 
progetto è volto a promuovere l’innovazione nel settore delle tecnologie per l’educazione, 
tramite l’uso strategico degli appalti pubblici. Fra le fasi di attività del progetto si cita l’attività 
di testing di tecnologie innovative, anche tramite il coinvolgimento attivo della comunità 
scolastica. Il fine ultimo del progetto è quello di definire una “roadmap tecnologica al 2030” nel 
settore di riferimento e promuovere la preparazione di appalti di innovazione e 
pre-commerciali, anche tramite l’aggregazione della domanda pubblica su scala locale ed 
extra-locale. 

In particolare, in questo ambito, la Città di Torino ha proposto di sviluppare e 
modellizzare nell’ambito del progetto un “Educational living lab” ovvero un luogo fisico ove 
consentire il testing di soluzioni innovative per la didattica e per gli ambienti scolastici, pensato 
come luogo di confronto tecnico-scientifico e di sperimentazione di metodologie e tecnologie 
innovative con riferimento ai seguenti ambiti: didattica innovativa, sviluppo di contenuti 
digitali per la didattica, l'organizzazione di spazi per l'apprendimento nei quali siano garantiti 
comfort, usabilità tecnologica e didattica, consapevolezza e ruolo attivo dell'utenza, dotazioni 
infrastrutturali adeguate.  

Pertanto,  nell’ambito di Torino City Lab, su proposta della Divisione Servizi educativi 
e in ottemperanza agli obblighi definiti nel progetto europeo LEA citato, si propone 
l’attivazione di una “Call for challenge” specifica sulle tecnologie e l’innovazione nella 
didattica. 

Con la presente deliberazione si intende pertanto approvare i contenuti della suddetta  
“Call for challenge”  (Allegato 1 - Condizioni di partecipazione e funzionamento - Edulab) 
denominata “EDULAB” e le modalità di lavoro congiunte fra il Servizio Fondi Europei e 
Innovazione, la Divisione Servizi Educativi e ITER (Istituzione Torinese per una Educazione 
Responsabile) per la gestione della stessa, nel quadro più ampio di regole di Torino City Lab 
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specificandone modalità operative di dettaglio. 
 Il  Laboratorio “EDULAB” si inserirà nell'ambito del progetto del nuovo polo educativo 
di via Bardonecchia con allestimento a cura di ITER (Istituzione Torinese per una Educazione 
Responsabile), nel quale la Città di Torino intende sviluppare un primo modello di 
“Educational living lab”.  
 L’avviso volto a individuare soggetti privati (imprese) interessati al testing - 
eventualmente in partenariato con altri soggetti pubblici o del privato sociale  - sarà gestito in 
modalità “a sportello” e avrà una durata di  2 mesi (indicativamente nel periodo da maggio a 
luglio 2019). Le proposte  saranno esaminate in ordine di arrivo durante il periodo di apertura. 
La Città si riserva la possibilità di chiudere anticipatamente la call nel caso dovessero pervenire 
un numero eccessivo di proposte e/o di riaprire la call successivamente.  

Le candidature potranno essere inviate in formato digitale secondo il modello allegato su 
un’apposita sezione resa disponibile all’interno del sito “Torino City Lab”. 

Le proposte così pervenute saranno immediatamente oggetto di istruttoria di 
ammissibilità, sulla base della completezza della documentazione inviata e sulla verifica del 
rispetto delle Condizioni di Partecipazione.  

La Fase di istruttoria e valutazione sarà gestita dal Servizio Fondi Europei e Innovazione, 
in stretto raccordo con la Divisione Servizi educativi tramite ITER (Istituzione Torinese per 
l’Educazione Responsabile). 

Le proposte saranno successivamente oggetto di valutazione di merito  - fase coordinata 
dalla Divisione Servizi Educativi - da parte di una “Commissione Tecnica” appositamente 
costituita da un numero dispari di Commissari (minimo di 3). La Commissione avrà come 
Membri fissi:  
- un Dirigente/Direttore appartenente alla Divisione Servizi Educativi con il ruolo di 

“Presidente di commissione”; 
- almeno un funzionario/collaboratore dell’Area Educativa e/o di ITER; 
- almeno un funzionario del Servizio Fondi Europei e Innovazione.  
 La Commissione di valutazione potrà essere coadiuvata da ulteriori membri individuati 
presso altri Servizi/Direzioni competenti della Città con diritto di voto, nonché da partner 
esterni con mero potere consultivo. 

La Commissione di “EDULAB” si atterrà ai tempi di istruttoria e valutazione di Torino 
City Lab, fornendo quindi gli esiti della stessa entro 60 giorni dalla chiusura dell’Avviso, salvo 
cause di forza maggiore dovute alla riscontrata complessità dei progetti e al necessario 
coinvolgimento di soggetti terzi rispetto all’Amministrazione e ai partner di Torino City Lab.  

Si applicano alle sperimentazioni nell’ambito dell’EDULAB tutte le condizioni di 
materia di comunicazione e supporto al testing previste dalla “Condizioni di partecipazione” di 
Torino City Lab, con le specifiche introdotte nell’allegato 1. La durata massima complessiva 
delle sperimentazioni è di 12 mesi, preferibilmente in corrispondenza dell’anno scolastico.  

Le imprese ammesse saranno ospitate per le attività di testing presso la sede 
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dell’EDULAB  e eventualmente presso altri Istituti scolastici della Città che si rendessero 
disponibili.  
 Le sperimentazioni saranno accompagnate per tutta la durata nella fase di testing da parte 
di ITER, eventualmente con il supporto di altri Servizi interni competenti e partner esterni 
interessati.  

La Città si riserva a tal scopo - in attuazione della presente deliberazione - di attivare 
forme di coinvolgimento di un partenariato scientifico e di supporto ad hoc.  
 Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni, in materia di valutazione 
dell’impatto economico, come risulta da documento allegato. 

Le attività di cui alla presente deliberazione non comportano oneri di spesa aggiuntivi  per 
la Città.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, le “Condizioni di partecipazione e funzionamento di EduLab” (all. 1) così 

come descritto in narrativa e che integralmente si richiamano; 
2) di approvare l’allegato modello di “Accordo di Partnership” (all. 2); 
3) di demandare al Dirigente della Divisione Servizi Educativi la programmazione di tutte le 

attività necessarie all’avvio e alla gestione dell’Edulab ovvero l’approvazione di tutti gli 
atti amministrativi necessari a tal scopo ivi compresa la successiva sottoscrizione degli 
“accordi di sperimentazione con le imprese”;  

4) di rinviare a successivi atti le azioni necessarie per la realizzazione del progetto delineato 
nella presente deliberazione; 

5)   di dare atto che, ai sensi della Circolare prot. n. 9649 del 26 novembre 2012, il presente 
provvedimento non comporta oneri di utenza; 

6)  di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni, in materia di 
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valutazione dell’impatto economico, come risulta da documento allegato (all. 3); 
7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.         

 
 

L’Assessora ai Servizi Educativi 
Antonietta Di Martino 

 
 

L’Assessora all’Innovazione 
Paola Pisano 

 
 

Il Direttore 
Divisione Servizi Educativi 

Giuseppe Nota 
 

 
Il Direttore 

Divisione Servizi Culturali  
e Amministrativi 
Emilio Agagliati 

 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente  
Area Educativa 
Enrico Bayma 

 
 

Il Dirigente  
Area  Innovazione, Fondi Europei e 

Sistema Informativo 
Gianfranco Presutti 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 22 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA      IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
Chiara Appendino             Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 13 maggio 2019 al 27 maggio 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 23 maggio 2019. 
 

    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


 


ACCORDO DI PARTNERSHIP 
Tra 


- CITTA’ DI TORINO, con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città n.1 ed ivi 
domiciliata ai fini del presente accordo, qui rappresentata da XXXXXX in qualità di 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX(di seguito, per brevità, anche solo “Città”) 


E 
- XXXXXXXXXXXXXXXXXX  con sede in XXXXXXXXXXXXXX ed ivi 
domiciliata ai fini del presente accordo, qui rappresentata da XXXXXXXXXXX  in qualità 
di legale rappresentante  (di seguito, per brevità, anche solo “Proponente”) 
 
 
La Città di Torino e XXXXXXXXXXXXXXXXXX sono di seguito denominati anche, 
disgiuntamente, “Parte” e congiuntamente, “Parti” 
 


PREMESSO CHE: 
 


- Nell’ambito dell’iniziativa TORINO CITY LAB – CALL FOR CHALLENGE 
EDULAB promossa dalla Città di Torino con DGC. mecc. 2019XXXXX/XXXdel 
XXXXX, XXXXX (Nome Proponente) ha regolarmente presentato domanda di 
partecipazione registrata con num. prot. XX del XXXXXX 2019 .  


- In particolare, la proposta di sperimentazione riguarda l’implementazione di 
…………………….(max due righe) 


- Tale proposta è stata dichiarata ammissibile  ai sensi delle “Condizioni di 
partecipazione” come attestato nella determina dirigenziale del XXXXXXXX, num. 
mecc. XXXXXXXXX. 


- Ai fini della valutazione, la proposta è stata analizzata da Commissione Tecnica 
debitamente costituita e riunitasi  in data XXXXXXX.  


- Secondo gli esiti della suddetta commissione di valutazione, approvati con determina 
dirigenziale num. mecc. XXXXXXXX, la proposta del Proponente è stata approvata. 


 
Tutto ciò premesso,  


 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


 







 


 


Art. 1 - RINVIO ALLE PREMESSE  
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto e come tali le parti le 
ratificano. 
 
 
Art. 2 - OGGETTO  
Oggetto della sperimentazione è 


XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX* 


(*inserire descrizione della sperimentazione, con indicazione della soluzione proposta e 


approfondimento sulle caratteristiche della tecnologia e sulle richieste di facilitazione 


all’ente. La descrizione può comprendere una fase di iniziale di progettazione operativa. E’ 


possibile rimandare ad 1 allegato tecnico di dettaglio – Allegato 1).  


L’attività prevede anche l’individuazione di indicatori chiave per la valutazione degli impatti 
della specifica sperimentazione, che verranno definiti entro il primo trimestre dall’avvio 
della sperimentazione. Tali indicatori potranno essere modificati/integrati nel corso della 
sperimentazione. 


 


 


Art. 3 - DURATA  
La durata della sperimentazione è di XX* mesi, a partire dalla firma dell’accordo. Il 
cronoprogramma di dettaglio delle attività di sperimentazione è riportato in allegato al 
presente Accordo (Allegato 2). 
Il presente Accordo è produttivo di effetti dal momento della sua sottoscrizione per tutte le 
attività preparatorie e sino alla fine della sperimentazione come sopra specificata. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di concedere una proroga della durata 
della sperimentazione successivamente alla sua conclusione, tramite scambio di lettera tra le 
parti adeguatamente motivato. 
(*inserire durata della sperimentazione) 


 
 
Art. 4 - AREA DI SPERIMENTAZIONE 
Se prevista installazione fisica si prega di specificarne la localizzazione oppure l’area di 
copertura dell’intervento previsto. Se la definizione dell’area rientra  nella fase di 
progettazione inziale, è possibile però richiedere un progetto di massima dell’area interessata 
e/o dell’area stimata di copertura, riportando il tutto graficamente nell’Allegato 3. 
Il progetto allegato sarà modificabile entro il primo trimestre dall’avvio della 
sperimentazione, anche sulla base dei successivi confronti con le Direzioni interessate della 
Città. 







 


 


 


Art. 5 PARTENARIATO(solo se è presente) 
La presente sperimentazione sarà condotta nell’ambito di un partenariato costituito dai 
seguenti soggetti:  
1. XXX (proponente) 
2. XXXX 
3. XXXXXXXXXXX.  
I partner della presente proposta concorrono alla realizzazione della stessa nella misura 
concordata con il proponente, che ha funzione di coordinatore e di responsabile dei rapporti 
verso la Città di Torino.  
Il proponente  definisce le modalità di gestione della proposta e di responsabilità solidale fra 
partner  tramite accordi ad hoc.  
 
 
Art. 6 DISCIPLINA DELL’USO DEL SUOLO PUBBLICO 


 
Ove necessario ai fini della sperimentazione di cui al presente accordo, la Città di Torino 
supporterà il Proponente nelle procedure di autorizzazione per l’occupazione del suolo 
pubblico per “Manifestazioni ed eventi” o “Lavori Edili”  ai sensi del Regolamento 
C.O.S.A.P. Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche. 
 
Tutti gli obblighi ed oneri derivanti dalla concessione dell’uso del suolo pubblico ai fini e 
per la durata della presente sperimentazione risultano in capo al proponente, che è pertanto 
tenuto a rispettare le Leggi, i Regolamenti e le disposizioni che disciplinano la materia. 
L’autorizzazione non è da considerarsi sostitutiva della eventualmente necessaria Ordinanza 
del Settore Viabilità e Traffico della Città o di ogni altro atto autorizzativi obbligatorio per il 
tipo di attività connessa all’occupazione. 
L’eventuale esercizio di attività commerciali sul suolo pubblico dovrà essere 
preventivamente autorizzata dal Settore competente. 
Come meglio specificato al successivo articolo 6, saranno a totale carico del proponente: 


- le spese derivanti dal ripristino di eventuali danni causati al suolo pubblico, quali 
accertati dalla Città; 


- le spese di pulizia del suolo derivanti dall’eventuale intervento straordinario di 
AMIAT cagionato dall’occupazione. 


Il proponente dovrà mantenere una condotta che non sia di intralcio o pericolo alla 
circolazione pedonale e veicolare e che non arrechi disturbo alla quiete pubblica né pericolo 
per la pubblica incolumità; non dovranno altresì essere interessate le eventuali griglie di 
aerazione presenti. 







 


 


La concessione sarà revocata nel caso di accertate violazioni, di accertati abusi commessi in 
diretta connessione con l’occupazione e le sue finalità, di violazione delle specifiche norme 
di legge e/o regolamentari nonché per il verificarsi di qualsiasi situazione ritenuta ostativa 
secondo il motivato giudizio della Città. 
Ai sensi dell’art. 23 del regolamento C.O.S.A.P. un rappresentante del proponente deve 
essere sempre facilmente reperibile durante lo svolgimento della sperimentazione. 
 
 
Art. 7 OBBLIGHI DEL PROPONENTE* 
(*Non tutti gli obblighi citati sono di rilevanza selezionare solo quelli coerenti con la 


tipologia di sperimentazione prevista) 


 
Il proponente si impegna a realizzare quanto descritto nell’articolo 2 e meglio specificato 
negli allegati, senza produrre alcun costo od onere alla Città di Torino.  
 
Si disciplinano di seguito nel dettaglio i principali obblighi per il proponente: 
 
a) Installazione, realizzazione delle sperimentazione e manutenzione 


Tutte le attività e relative spese connesse all’ installazione, realizzazione e manutenzione di 
eventuali sistemi/servizi/soluzioni considerate parte integrante della sperimentazione e per la 
complessiva durata della stessa sono a carico del proponente. Nulla è dovuto da parte della 
Pubblica Amministrazione. 
 
b) Condivisione dei dati 


Il proponente si impegna a concordare con la Città le modalità di consultazione dei dati 
prodotti in real time, nonché la tipologia di dati, le modalità di rilascio (anche, in parte, in 
formato “open” laddove possibile e rilevante) e la frequenza con cui questi dovranno essere 
messi a disposizionesu piattaforme o sistemi gestionali utilizzati dall’Ente. 
 
c) Allacci alla rete e utenza 


Solo se previsti gli allacci alle rete gas o acqua saranno gestiti direttamente dal proponente in 
rapporto con le Società partecipate di riferimento o altri soggetti ritenuti responsabili.  
I costi di allaccio e delle future utenze saranno a carico dei proponenti per tutta la durata 
della sperimentazione, salvo diverse prescrizioni.  
La tempistica di attivazione dipenderà dalla complessità dell’intervento proposto. 
 
 
 







 


 


d) Pulizia 


Se le condizioni di sperimentazione implicano una variazione significativa della disposizione 
di aree ed oggetti pubblici tali da comportare l’impossibilità da parte del soggetto gestore del 
servizio di pulizia pubblica e raccolta rifiuti o rilevanti costi aggiuntivi, la realizzazione e le 
derivanti spese di  pulizia dell’area di sperimentazione si intendono a carico dell’utente. 
 
e) Ripristino post sperimentazione 


Risultano in capo al proponente tutte le attività e relative spese connessi al ripristino della 
situazione de quo, compreso lo smantellamento,  la manutenzione dell’area di 
sperimentazione (se necessario) e lo smaltimento. 
 
f) Impianti pubblicitari 


Per l’installazione di impianti pubblicitari di natura temporanea nell’area di sperimentazione 
risulta altresì a carico del Proponente il pagamento del canone per iniziative pubblicitarie 
(C.I.M.P.) secondo quanto stabilito dal vigente “Regolamento per l’applicazione del Canone 
delle iniziative pubblicitarie” n. 335. Tale canone sarà agevolato al 50% solo se connesso 
alle attività svolte in collaborazione con la Città di Torino nell’ambito della presente 
iniziativa. 
 
g) Responsabilità per danni a cose o persone 


È attribuita al proponente ogni responsabilità prevista dalla legge per quanto riguarda lo 
svolgimento delle attività ed interventi inclusi nella sperimentazione. 
Il proponente  è tenuto pertanto a  rispondere di tutti i danni riconducibili ad attività svolte 
nel corso della sperimentazione  che,  per vizio di costruzione o per errata condotta degli 
interventi, possano derivare ai fabbricati ed impianti, ai mezzi d'opera, alle persone e cose, 
per qualunque ragione presenti nell'area in cui si effettua l’intervento o nelle sue adiacenze.  
Il proponente si impegna in tali casi a tenere indenne la Città di Torino da ogni richiesta di 
risarcimento. Il proponente può a propria tutela  stipulare adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei danni eventualmente provocati nel corso della sperimentazione.  


Ove rilevante,  il proponente può inoltre disciplinare con soggetti terzi l’accesso a servizi od 
utilità oggetto della sperimentazione tramite dichiarazione di esclusione di responsabilità o 
strumenti analoghi ai sensi delle normative vigenti. 


Al fine di un corretto monitoraggio in itinere, il proponente si impegna a fornire alla Città di 
Torino aggiornamenti periodici sullo stato di avanzamento della sperimentazione e a 
segnalare tempestivamente eventuali criticità che possano compromettere la corretta 







 


 


esecuzione delle attività oggetto della sperimentazione e il rispetto del cronoprogramma 
concordato. 


Il proponente si impegna a fornire alla Città di Torino dati e informazioni utili per la 
valutazione degli impatti delle sperimentazioni (indicatori chiave) e per l’analisi degli 
scenari post-intervento. 
 
 
Art. 8 IMPEGNI DELLA CITTÀ 
La Città si impegna a supportare la sperimentazione da parte del proponente tramite 
l’attivazione di tutte le procedure autorizzative o abilitanti di propria competenza nonché 
attraverso un’attività di raccordo con le Società partecipate all’uopo interessate o 
coinvolgibili e con gli altri partner di Torino City Lab. 
 
La Città di Torino si impegna, in particolare, a supportare a titolo gratuito le attività di 
comunicazione e disseminazione della sperimentazione attraverso i propri canali istituzionali 
e la creazione di una sezione dedicata agli esiti dell’Avviso all’interno del sito di Torino City 
Lab (in costruzione).  
 
Si specifica,tuttavia, che laddove, durante la sperimentazione, vengano prodotti dati o avvisi 
riguardanti situazioni che incidano sulla cittadinanza, la Città non si impegna ad attivare 
alcuna azione specifica:le informazioni ed i risultati prodotti in tale fase saranno infatti 
utilizzati dalla Città solamente per motivi di studio ed analisi ai fini della presente iniziativa. 
 
 
Art. 9 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PUBBLICITÀ DELL’INIZIATIVA E USO 
DEI LOGHI DELLA CITTÀ 
 
Ai partecipanti è consentito l’utilizzo del logo della Città di Torino e di Torino Living Lab 
per la pubblicizzazione della sperimentazione previa verifica con il Progetto Speciale 
Innovazione, Fondi Europei e Smart City e in conformità alle disposizioni di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale n.mecc. 07159/007 su pubblicità di iniziative realizzate 
in collaborazione o con il patrocinio della Città di Torino. 
 
 
 
 
 







 


 


Art. 10 DISCIPLINA SULLA COMUNICAZIONE DI DATI AMBIENTALI ALLA 
CITTADINANZA 
 
Ove i risultati della sperimentazione consistano in tutto o in parte nel monitoraggio di 
parametri ambientali ad elevato impatto sulla qualità di vita dei cittadini e nella successiva 
comunicazione di tali dati al pubblico, il proponente è tenuto a concordare le modalità di 
divulgazione pubblica con la Città. 
In particolare, per quanto riguarda specificatamente dati ambientali sensibili quali ad 
esempio quelli relativi alla qualità dell’aria, il proponente si atterrà agli obblighi previsti dal 
Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa" e sue modifiche. 
Nella comunicazione verso l’esterno dei dati ambientali rilevati nell’ambito della 
sperimentazione, il proponente dovrà seguire le seguenti disposizioni: 
- il proponente dovrà dichiarare che i risultati delle misure effettuate non sono da ritenersi 
dati ufficiali della Città o da parte di altri enti all’uopo competenti, quali in particolare 
ARPA Piemonte, con riferimento all’art. 18 del d.lgs n.155/2010; 
- i dati quantitativi non potranno essere diffusi pubblicamente; 
- i dati qualitativi potranno essere condivisi su piattaforme o applicazioni mobili ad un 
numero di utenti limitato che accederanno al servizio tramite credenziali di accesso per il 
periodo della sperimentazione. 
In ogni caso la Città non è responsabile del dato prodotto e non darà seguito ad azione 
positiva alcuna in risposta diretta ai fenomeni documentati nell’ambito della 
sperimentazione. 
 
 
Art. 11 PROPRIETA’ INTELLETTUALE 
 
Ove rilevante, i diritti di proprietà intellettuale che possano emergere dalle attività di 
sperimentazione oggetto del presente Accordo e la possibilità di sfruttamento ivi derivante si 
intendono in linea generale in capo al proponente. 
In tal caso, il  proponente è tenuto, pertanto, a manlevare ed a tenere indenne la Città di 
Torino da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, le perdite ed i danni pretesi da qualsiasi 
interessato, anche nel caso in cui il proponente usi dispositivi e soluzioni tecniche di cui altri 
abbiano già ottenuto la privativa.  
Durante la fase operativa, XXXXe la Città disciplineranno, qualora necessario, il regime di dettaglio 
applicabile in tema di proprietà intellettuale in accordi specifici. 
 
 







 


 


 
 
Art. 12 RISOLUZIONE 
 
L’Accordo si intende risolto se la sperimentazione non viene attivata entro 60 giorni dalla 
sottoscrizione del presente Accordo. Possono altresì essere causa di risoluzione dell’Accordo 
qualunque fatto esterno imprevisto o imprevedibile  che non consenta l’avvio della 
sperimentazione nei tempi concordati. 
 
 
Art. 13 CONCLUSIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 
 
Alla conclusione delle attività restano a carico del proponente tutti gli oneri connessi al 
ripristino della situazione de quo, compreso lo smantellamento,  la manutenzione delle aree 
impattate e lo smaltimento di oggetti e rifiuti in conformità con le norme vigenti. 
La Città si riserva la possibilità di concordare con il proponente eventuali scenari di utilizzo 
post-intervento che saranno oggetto di successivi accordi, in ogni caso privi di oneri per la 
Città. 
Con il presente procedimento, la Città non si impegna ad acquistare alcun prodotto oggetto 
della sperimentazione. 
Qualora la Città voglia in futuro acquistare prodotti analoghi ad uno fra quelli oggetto della 
sperimentazione, l’Ente stesso osserverà le vigenti norme che regolano l’acquisizione di beni 
e servizi delle Amministrazioni Pubbliche. 
 
 
Art. 14 CONTROVERSIE 
 
Per eventuali controversie che insorgessero in ordine alla interpretazione, esecuzione e/o 
applicazione del presente Accordo, o comunque indirettamente allo stesso connesse, non 
definibili in via amichevole, è competente in via esclusiva il Foro di Torino. 
 
 
Art. 15 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   
 
Laddove l’attività di collaborazione tra XXXX ela Città rilevi dal punto di vista del 
trattamento dei dati personali le Parti disciplineranno il trattamento in piena conformità alle 
norme applicabili incluso il Reg. UE 679/2016 (General Data Protection Regulation).  







 


 


In caso attività di videosorveglianza e/ o di riprese video a fini divulgativi e di studio 
nell’ambito della sperimentazione, è fatto obbligo al proponente di apporre un’informativa  
rivolta ai cittadini che transitano nelle aree sorvegliate e atta a segnalare la rilevazione di 
dati.  
L’informativa può essere redatta secondo il modello sviluppato dal Garante per la Protezione 
dei Dati personali e deve essere chiaramente visibile, oltre ad indicare chi effettua la 
rilevazione delle immagini e per quali scopi. I fini e le modalità di svolgimento di tali attività 
devono comunque essere condotte nel rispetto delle normative di settore vigenti 
 
 
Art. 16 IMPOSTE, TASSE E ULTERIORI SPESE 
 
Tutte le ulteriori spese, imposte e tasse  che possono generarsi per l’esecuzione della 
sperimentazione  sono da intendersi a carico del proponente. 
 
 
Art. 17 DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Per quanto non previsto dal presente Accordo si fa rinvio alle leggi, regolamenti e 
disposizioni normative vigenti. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Torino, lì... 
 
LA SOCIETÀ     LA CITTÀ DI TORINO 
 
 








 


 


Condizioni di partecipazione e funzionamento di EDULAB 


 
QUADRO IN CUI SI INSERISCE L'INIZIATIVA E OBIETTIVI GENERALI 


In linea con quanto approvato con DGC n. XXX del XXXX, l’EDULAB  - laboratorio di 


sperimentazioni di tecnologie educational - viene attivato nel contesto dell’iniziativa “Torino City 


Lab” (www.torinocitylab.com ) volta a consentire il testing in condizioni reali di soluzioni innovative 


per il vivere urbano.  


Esso sarà gestito dalla Divisione Servizi Educativi e da ITER (Istituzione Torinese per una 


Educazione Responsabile), in collaborazione con il Servizio Innovazione e Fondi europei della Città 


di Torino. 


 


In particolare, il  Laboratorio “EDULAB” si inserirà nell'ambito del progetto del nuovo polo 


educativo di via Bardonecchia con allestimento a cura di ITER (Istituzione Torinese per una 


Educazione Responsabile), nel quale la Città di Torino intende sviluppare un primo modello di 


“Educational living lab”.  


L'iniziativa è sviluppata in coerenza con il progetto di realizzazione di un nuovo Polo Educativo che 


l’Area Servizi Educativi della Città di Torino sta allestendo presso il complesso di via Bardonecchia 


34, che prevede tra le sue azioni lo sviluppo un “educational living lab” nel quadro del progetto 


europeo LEA- Learning Technologies Accelerator (https://www.learntechaccelerator.eu/).  In questa 


cornice la Città di Torino ha proposto di sviluppare e modellizzare uno spazio pilota dedicato 


all’innovazione nel campo educativo dove consentire il testing di soluzioni per la didattica e per gli 


ambienti di apprendimento, attrezzato con dotazioni infrastrutturali adeguate per configurarsi come 


luogo di confronto tecnico-scientifico e di sperimentazione di metodologie e tecnologie innovative 


con riferimento ai seguenti ambiti:  didattica, sviluppo di contenuti digitali nonché organizzazione di 


spazi per l'apprendimento nei quali siano garantiti comfort, usabilità, consapevolezza e ruolo attivo 


dell'utenza. 


Gli spazi “educational living lab” saranno dedicati a laboratori aperti a tutte le scuole con la 


conduzione di esperti e con il protagonismo dell’utenza, studenti e docenti, interessati a sperimentare 


in prima persona esperienze didattiche in un ambiente pensato e attrezzato in modo innovativo.  


In una logica di “living lab” le diverse esperienze concorreranno a migliorare e rendere più efficaci 


metodologie e soluzioni con il ruolo attivo degli stessi utenti coinvolti come driver di cambiamento. 


Contestualmente educatori, pedagogisti ricercatori, aziende e progettisti potranno sperimentare a loro 


volta metodi, soluzioni o prodotti in base a test svolti con l’interazione della propria utenza di 


riferimento. 


 


 







 


 


In quest'ottica la Città di Torino, attraverso l’Educational Lab di Torino City Lab, si prefigge di: 


• contribuire allo sviluppo del mercato dell’innovazione nel settore delle tecnologie per 


l’apprendimento;  


• testare tecnologie per favorire la didattica innovativa nelle scuole, coniugando un approccio 


inclusivo, che tenga conto delle necessità di ogni studente, con l'utilizzo di strumenti digitali, 


aumentando la capacità di rispondere a problemi di diversa natura e favorendo il lavoro di 


gruppo; 


• favorire l’applicazione di soluzioni abilitate dall’Internet of Thingsal fine di promuovere 


politiche e servizi ma anche percorsi educativi data-driven connessi al metabolismo delle 


scuole e dei quartieri; 


• promuovere la riconversione delle strutture scolastiche attraverso un ripensamento degli spazi, 


che sia funzionale allo sviluppo di nuove tecnologie di apprendimento e di soluzioni per il 


comfort e l'usabilità degli spazi scolastici; 


• potenziare le competenze dei docenti al fine di un più efficace sviluppo delle nuove tecnologie; 


• creare una rete aperta a tutte le scuole interessate a partecipare a laboratori dedicati alle 


tecnologie di apprendimento e allo scambio di competenze ed esperienze; 


• Sperimentare forme di connessione fra i sistemi educativi con le strutture territoriali dedicate 


alla cultura e all'educazione (musei, poli tecnologici, ecc.). 


• Potenziare le opportunità di relazione fra scuole e territorio in una logica di “scuola centro 


civico”. 


 


LA PROPOSTA DI VALORE: SUPPORTO AL TESTING E AGEVOLAZIONI 


La Città di Torino, tramite la Direzione Servizi Educativi e ITER (Istituzione Torinese per una 


Educazione Responsabile) offrirà un supporto costante per favorire l’accesso e poi facilitare la 


conduzione delle sperimentazioni. Gli uffici del Servizio Innovazione e Fondi Europei supporteranno 


l'iniziativa nella fase di istruttoria iniziale nonché per le attività di comunicazione online sul 


portalewww.torinocitylab.com.  


La Città si impegna a supportare la sperimentazione da parte del proponente tramite l’attivazione di 


tutte le procedure autorizzative o abilitanti di propria competenza nonché attraverso un’attività di 


raccordo con le Società partecipate all’uopo interessate o coinvolgibili e con gli altri partner di 


Torino City Lab. La Città di Torino si impegna, in particolare, a supportare a titolo gratuito le attività 


di comunicazione e disseminazione della sperimentazione attraverso i propri canali istituzionali e la 


creazione di una sezione dedicata agli esiti dell’Avviso all’interno del sito di Torino City Lab. Si 


specifica, tuttavia, che laddove, durante la sperimentazione, vengano prodotti dati o avvisi riguardanti 


situazioni che incidano sulla cittadinanza, la Città non si impegna ad attivare alcuna azione specifica: 


le informazioni ed i risultati prodotti in tale fase saranno infatti utilizzati dalla Città solamente per 


motivi di studio ed analisi ai fini della presente iniziativa. Non sono previste risorse finanziarie per il 


testing da parte della città. 


 







 


 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


I soggetti ammessi sono Imprese, ivi incluse le imprese Sociali, in forma individuale e in forma 


collettiva (Società di capitali, Società di persona, Società Cooperative), che abbiano sede in Italia o 


all'estero. 


Sono ammessi anche altri soggetti del mondo della ricerca o altro (enti pubblici o privati, compreso 


privato sociale) ma solo se in partnership con un'impresa. 


I soggetti proponenti che si presentano in forma associata (cfr. art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016) 


dovranno indicare il soggetto capofila che sarà interlocutore unico dell'Amministrazione per 


l'adempimento di tutti gli obblighi contrattuali. 


Tutti i soggetti devono possedere i requisiti di legge per contrattare con la Pubblica Amministrazione 


ai sensi dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016.  


 


 


OGGETTO DELLA SPERIMENTAZIONE 


Sono considerate ammissibili al presente bando unicamente proposte di sperimentazione di: 


a)  nuove tecnologie applicate alla didattica: le proposte potranno riguardare sia innovazioni 


nell'utilizzo di strumentazioni già presenti all'interno degli istituti, sia essere incentrate su nuovo 


materiale tecnologico. Ogni proposta dovrà inserire un piano di formazione e confronto con gli 


insegnanti al fine di essere sfruttata al meglio.  


b) nuovi modi di pensare lo spazio scolastico indoor e outdoor (ad esempio tramite arredi, 


allestimenti, sensoristica, tecnologie o soluzioni innovative per il comfort, soluzioni basate sulla 


natura (nature-basedsolutions e verde), concept integrati, etc.): le proposte potranno essere 


dedicate al riadattamento degli ambienti di apprendimento interni ed esterni, in ottica inclusiva, 


che garantisca comfort indoor, la sostenibilità energetico-ambientale e favorisca il lavoro di 


gruppo o individuale facilitando l'usabilità delle nuove tecnologie. 


c) nuovi approcci pedagogici, didattici e formativi: le proposte potranno essere incentrate sulla 


sperimentazione di nuove modalità di apprendimento che aiutino gli studenti a partecipare 


attivamente a moduli formativi o ad attività laboratoriali, offrendo a tutti la possibilità di 


sperimentare nuovi ambienti, esprimersi e condividere i propri saperi e la propria creatività. 


 


AREA ED ASSET DI SPERIMENTAZIONE 


Alcune sperimentazione potranno inoltre essere ospitate in alcune scuole della città. 


Sarà possibile visionare gli spazi in una giornata di open day appositamente organizzata.  


 


 


DURATA DELLE SPERIMENTAZIONI  


La durata sarà proposta dai soggetti proponenti in funzione della tipologia e complessità della 







 


 


sperimentazione. In ogni caso, la durata massima è di mesi 12, preferibilmente collocando la parte 


applicativa di testing con gli utenti in corrispondenza dell’anno scolastico (settembre-giugno). 


 


 


MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 


Le proposte di sperimentazione saranno veicolate online tramite candidatura diretta sul sito internet 


del progetto.  


La Città di Torino offrirà attività di orientamento e supporto alla redazione della candidatura tramite 


attività online e offline. 


 


 


TEMPI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 


Il presente Avviso ha durata di 60 giorni dalla data di pubblicazione del medesimo. Esso dunque sarà 


aperto dal 27maggio al 26luglio 2019 . 


La presentazione delle proposte di sperimentazione potrà avvenire in qualunque momento fino al 


termine di chiusura del bando, previsto per le ore 16:00 del giorno 26luglio 2019. 


L'amministrazione si riserva di riaprire la finestra di candidatura in base alla disponibilità degli spazi. 


 


Le proposte pervenute saranno immediatamente oggetto di istruttoria di ammissibilità da parte degli 


uffici del Servizio Innovazione e Fondi europei in raccordo con la Direzione Servizi educativi ed 


ITER. 


Saranno successivamente oggetto di valutazione di merito da parte di una “Commissione Tecnica” 


coordinata dalla Direzione Servizi educativi, appositamente costituita da rappresentanti della Città di 


Torino per ambiti e settori di competenza e eventualmente coadiuvata da rappresentanti esterni, 


anche individuati dai partner.  


Sarà altresì possibile istituire in questa fase, a discrezione dell'Amministrazione, ulteriori audizioni 


con i proponenti dei singoli progetti. 


La Commissione procederà all'esame di merito della proposta progettuale e fornirà l'esito delle 


attività di valutazione entro 60 giorni, salvo cause di forza maggiore dovute alla riscontrata 


complessità dei progetti e al necessario coinvolgimento di soggetti terzi rispetto all’Amministrazione 


e ai partner di Torino City Lab.  


In esito alla valutazione sarà sottoscritto un “Accordo di partnership” (si veda Allegato 1 - Accordo 


Tipo) che specificherà gli impegni ed interessi reciproci e che darà avvio al “testing”, a partire dalla 


sua progettazione operativa ed al relativo iter autorizzatorio. 


La durata complessiva prevista per eventuali iter autorizzativi è quantificabile in un massimo di 


ulteriori 45 giorni.  


E' facoltà dell'Amministrazione cadenzare le attività di valutazione in funzione del numero di 


proposte pervenute: a titolo esemplificativo, la finestra di valutazione potrà essere temporaneamente 


chiusa alla ricezione di un numero determinato di proposte ( ad esempio 10) onde consentire 


un’adeguata attività di valutazione. La città si riserva di anticipare i termini di chiusura della call nel 


caso il numero delle proposte fosse elevato. In seguito, le attività di istruttoria e valutazione 







 


 


procederanno regolarmente.  


 
DATI 


La Città di Torino anche per il tramite del partenariato metterà a disposizione laddove possibile e 


rilevante dati utili ai fini delle sperimentazioni, a partire da quanto già disponibile sui portali open 


data (http://aperto.comune.torino.it/).  


Analogamente, i soggetti ammessi al testing si impegnano a concordare con la Città le modalità di 


consultazione dei dati (eventualmente) prodotti nell’ambito della sperimentazione in real time, 


nonché la tipologia di dati, le modalità di rilascio (anche, in parte, in formato “open” laddove 


possibile e rilevante) e la frequenza con cui questi dovranno essere messi a disposizione su 


piattaforme o sistemi gestionali utilizzati dall’Ente. 


Laddove l’attività di collaborazione rilevi dal punto di vista del trattamento dei dati personali le Parti 


disciplineranno il trattamento in piena conformità alle norme applicabili incluso il Reg. UE 679/2016 


(General Data Protection Regulation).  


Eventuali aspetti di dettaglio saranno disciplinati all’interno del “Contratto di sperimentazione”.  


 


CRITERI DI VALUTAZIONE 


Le proposte saranno valutate in ragione dei seguenti criteri per l'assegnazione dei punteggi ai fini 


della redazione della graduatoria delle proposte pervenute: 


● innovatività – da valutarsi in termini di: grado di originalità e potenzialità delle soluzioni 


proposte rispetto al mercato italiano di riferimento”. Saranno privilegiate le innovazioni c.d. 


di frontiera. 


● fattibilità tecnica - da valutarsi in termini di: adeguatezza delle attività e degli strumenti 


utilizzati per il testing rispetto agli obiettivi previsti, alla localizzazione scelta, ai tempi e al 


budget; rispetto e/o analisi delle condizioni normative, tecniche e logistiche del contesto di 


sperimentazione; chiarezza della proposta di sperimentazione, dando evidenza del “valore 


aggiunto” del testing in condizioni reali”, nonché delle richieste di supporto e facilitazione 


rivolte alla Città nelle sue diverse articolazioni. 


● sostenibilità economico-finanziaria - da valutarsi in termini di: chiarezza 


nell'identificazione di un potenziale mercato di riferimento; sostenibilità del modello di 


business proposto. 


● coerenza della proposta da valutarsi in termini di: capacità del progetto di rispondere alle 


policy settoriali dell’ente e delle linee di indirizzo di Torino City Lab. 


● coinvolgimento ed impatto sociale ed ambientale da valutarsi in termini di: qualità delle 


metodologie di analisi/strumenti di monitoraggio e valutazione dell'impatto sociale ed 


ambientale della sperimentazione e della soluzione a regime (KPIs, modalità di misurazione); 


laddove rilevante, qualità delle metodologie utilizzate e delle attività pianificate per 


l'inclusione e la partecipazione di attori territoriali rilevanti nel processo di co-sviluppo per 


l'innovazione. 


 


Sulla base di tali criteri, sarà redatta un'apposita graduatoria e selezionato un numero limitato di 







 


 


proposte che accederanno al testing. Potranno essere previste forme di agevolazione finanziaria al 


testing, qualora si rendessero disponibili risorse finanziarie ad hoc e per ambiti di sviluppo d'interesse 


dell'ente e dei partner. 








 


 


 


 
 
Divisione Servizi Educativi 


 


 
 
 


Indirizzo – Via Bazzi, 4 10152 Torino - tel. +39.011.442.7426 - fax +39.011.442.7490 
e-mail: cinzio.tolomei@comune.torino.it 


 


 
 
 
OGGETTO: Deliberazione  ATTIVAZIONE EDULAB: LABORATORIO DI 


INNOVAZIONE SULLE TECNOLOGIE PER L`APPRENDIMENTO. APPROVAZIONE 


CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E FUNZIONAMENTO ALL`INTERNO DI TORINO 


CITY LAB..   


 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc. n. 05288/128; 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 
ottobre 2012, prot. N. 13884; 
 
Vista la circolare  dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 
dicembre 2012, prot. N. 16298; 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie; 
  
Si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati 
nell’art. 2 delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. n. 2012 
45155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva 
valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri 
oneri, diretti o indiretti, a carico della Città 
 
 
 
 


IL DIRIGENTE 
Dott. Enrico BAYMA  


                                    Firmato in originale 





